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Onde rendere più facile l'acquisto 
del s. giubileo, copiosi frutti noi terre- 
mo nella nostra Chiesa dalla Domeni- 
ca 10 Novembre alla Domenica 17 
Novembre un corso di spirituali eser- 
cizi. . 

Che il Signore si degni benedire la 
parola che noi saremo per predicarvi! 
Questa parola non sarà la nostra ma| 
quella di Gesù Cristo che evangelizzò 
la Giudea, quella degli Apostoli che 
percorsero la terra per renderla cristia- 
na; laparola venuta dall'alto per illu- 
minare, per commuovere, per convertire, 
per consolare, per riconciliare i cuori, 
per rendere la pace alle anime turbate, 
per preparare alle famiglie una felicità 
senza di essa sconosciuta. 

HVangelo sarà il libro che noi vi 
spiegheremo, il libro dei sapienti e dei 
non sapienti, dei ricchi e dei poveri: 
noi vi spiegheremo questo libro divino 
dietro gli insegnamenti della Chiesa ro- | 
inana nostra madre. 

E sarà questo, il libro che noi op- 
porremo al diluvio dei libri corruttori 
che inondano le nostre contrade e per 
i quali la religione non avrebbe mai 
troppi anatemi, i depositari detl’autori- 
tà non hanno mai troppe vigilanze e 
severità, ed il popolo non avrà mat 
troppo in orrore: questo il libro che noi 
intendiamo opporre al dilagare dell’ini- 
quità, e all'infiltrazione degli errori 
delle Chiese evangeliche. / . 

E voi operai, padroni, padri, madri 
di famiglia, e voi ancora o poveri di 
Gesù Cristo, la porzione del gregge 
più cara al nostro cuore, perchè la più 
infelice, venite. Se la vostra vita è Spes- 
so provata da privazioni e da pene, vot | 
verrete ad imparare come si possano | 
addolcire è santificare queste miserie 
colla fedeltà ai doveri della vita cristia-| 
na, ed imparerete ancora come delle! 


‘| amarlo sopra 


Nr vembre 1929 (VIII E. F 


(GOSCTANRA) 
Ss 


pirituali Esercizi 


10 - 17 Novembre) 


privazioni e delle pene si possa fare un 
gradino per salire ad una vita miglio- 
re ed eterna. 

E voi che per intelligenza, per posi- 
zione sociale, per censo vi inalzate su- 
gli altri, voi non ritenete che il vostro 
titolo più glorioso sia quelio di essere 
cristiani? Venite a meditare insieme 
con noi la grandezza e i doveri di 
questo nome, e ad imparare a portarlo 
con onore in mezzo al mondo. 

Giovani anche voi non mancherete: 
alla vostra età si può essere per qual- 
che tempo disertori delle verità, ma non 
mai nemici. Troverete  nell’umile som- 
missione alle nostre credenze, e alla 
pratica generosa dei doveri che essa 
impone troverete, dico, una pace profon- 
da, che il dubbio e le passioni giammai 
non seppero darvi. 

Tutti verrete ad aggiustare î vostri 
conti col Padre celeste, a chiedere conso- 


\lazione «lumi alla fede dei vostri pa- 


dri: verrete ad apprendere quali opere 
ella ispira, ad imparare l’arte di cono- 
scere Dio, di servirlo fedelmente, ed 
ogni altra cosa. È la 
Madonna delle Carceri, la cara bella 
Immagine del nostro altare, vi accoglie- 
rà tutti col suo sorriso, perchè Madre 
dolcissima di misericordia. 

Quanti fra voi scontenti della strada 
ove siete incamminati, vi sarete detto 
sospirando nel secreto del vostro cuore: 
oh se trovassi. qualche circostanza 
straordinaria, qualche occasione favore- 
vole che aiutasse la mia debol i 
tornerei ai miei doveri religiosi, abban- 
donerei questa vita d'indifferenza e di 
vergogna! Ebbene, eccola la circostan- 
za favorevole, l'occasione felice, che ri- 
sponde al desiderio segreto della vastra 
anima. Potrebbero essere questi gli ul- 
fini giorni di misericordia. Dio vi 


stende la mano, la Chiesa col santo! 
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Giubileo vi porge la riconciliazione e 


il perdono, e il Signore vi scongiura 
colla mia voce ‘di padre e di amico a 
di non respingere quella mano e quel 
perdono. 

Non fuggite da Dio, non vogliate 
colmare la misura delle vostre colpe con 
un atto d’indifferenza offensiva per il 
Signore quanto e forse più dei vostri 
traviamenti, 0 tanto meno con un. vile 
sentimento di rispetto umano più ver- 
gognoso di tutte le vostre debolezze. 


Venite. 
L’ARCIPRETE 


Orario delle funzioni 


10 Novembre. Domenica. Esposizione 
solenne del SS. Sacramento a suffra- 
gio delle Anime Sante del Pargatorio. 
Si espone il SS. Sacramento dopo la 
Messa cantata delle ore 9 é si tiene e- 
sposto tutto il giorno alla pubblica a- 
dorazione. Dopo la Messa di questa 


‘ mattina, come pure in tutta la setti- 


mana, sarà fatta la visita per l’acqui- 
sto del S. Giubileo. La sera un'ora 
prima dell'Ave Maria Vespri, Ora So- 
lenne di adorazione e benedizione col 
SS. Sacramento. Alle ore 20 (ore 8 
pom.) recita del- S. Rosario-Predica vi- 
sita per l'acquisto del S. Giudileo e 
benedizione col SS. Sacramento. 

Lunedì 11 - Mart. 12 - Merce. 13 Giov. 
14 Messe alle ore 6-7-8-II. Dopo la 
Messa delle ore 0 breve spiegazione 
catechistica. All’Ave Maria della sera 
Pio Esercizio della Via Crucis, visita 
per L'acquisto del S. Giubileo - bene- 
dizione col SS. Sacramento. Alle ore 20 
come la Domenica. 

Venerdì 15 - Sabato 16 - Domenica 
17 Solenne Triduo di preghiere alla 
Madonna delle Carceri. La mattina 
Messe: si scopre la miracolosa Ima- 
gine alle ore 6 e si ricopre dopo la 
Messa delle 1l. La sera si scopre 
un'ora prima dell'Ave Maria e si 
ricopre dopo la funzione. IL resto tutto 


come gli altri giorni tanto le funzioni 
quanto la predica. 


Domenica, ultimo giorno dei santi 
Esercizi, alla Messa delle ore 7 Comu- 
nione generale, e la sera, oltre le con- 
suete funzioni degli altri giorni dalle 
ore 19 alle 20 (dalle ore 7 alle ore 8) 
Ora di preghiere alla» Madonna colla 
particolare intenzione della conversione 
dei peccatori. Alle ore 20 predica di 
chiusura, Te Deum di ringraziamento 
benedizione col SS. Sacramento. 


Morme pratiche per l'acquisto del Giubileo 


1.a Assistere a sei visite nei giorni de- 
gli Esercizi: le visite sì fanno dal Sa- 
cerdote dopo le Messe e dopo le 
funzioni. 

2.a Fare due giorni di digiuno eccle- 
siastico, allinfuori di quello d’obbli- 
go. Si avverte che i due giorni di 
digiuno possono esser cambiati a giu- 
dizio del Confessore in altre opere di 
pietà. 

3.a Confessarsi e Comunicarsi. 

4.a Fare una elemosina secondo i pro- 
pri mezzi e il consiglio del Confes- 
sore. 

A chi ha già acquistata l’indulgen- 
za del’ S. Giubileo si ricorda che que- 
sta Indulgenza è applicabile ai defun- 
ti e alle anime sante del Purgatorio 
tante volte quante volte si acquista. 


Doni pervenuti alla Madonna delle Carceri 


Un collier d’oro lasciato in morte | 
dal Sig. Onorato Franchi | 

Due orecchini d’oro dalle Signore 
Sorelle Nocentini 


dizi DESSÒES . Nel. Î Î | Î 
Mrucgpa cito Stio Fogao | Mella Testa: di totti È Sant 
stivo, la sera all’ora consueta Vespri E. 

Rosario e benedizione col SS. Sacra- 


mento I nostri grandi doveri verso i Santi: 
21-22-23 Novembre. Triduo in onore venerarli come creature eccelse, 
di S. Francesco Saverio. amarli come nostri altissimi amici, 


All’Ave Maria Rosario, Predica‘|  pregarli come nostri potenti intei- 
bacio della reliquia e funzione! essori, 
del SS. Sacramento. i celebrarne santamenie la festa, 
Dal 10 al 17. Vedere inaltra parte l’o-} ;rnit 1 irtà > 
rario degli esercizi. OI CA EST ; 
24. Come il 3Novembre. Come i santi si fecero santi? È 
20, Incomincia la novena in prepara-| Con la fermezza della volontà. Fu- 
zione alla fesia dell'Immacolata Con-|rono anch'essi uomini come noi, con- 
cezione. Si fa insieme al mese di|cepiti nel peccato, inclinati al pec- 
novembre dopo la messa delle ore 7.|cato e taluni anche grandi peccato- 
30 Novembre. Ultimo giorno del mese, | ri. Ma prima o poi pensarono che i 
esposizione fino alle ore 9 a suffra- Denti chesta tall 
gio delle Anime Sante del Purga- CRC RO cato terra Sonoro 


torio, e dopo la funzione del mese che la cosa veramente necessaria è 
Te Deum di ringraziamento. salvarsi l’anima, che l’unica grande 
fortuna è farsi santi, e quindi im- 
siate snaniinzania nanna nata | pegnarono energicamente la volon- 
P tà a mortificare se stessi, a rinnega- 
Una visita di Russi al Papa re le passioni, a praticare sentita- 
Profughi russi, beneficati dal Papa, [RAS Cersirione: n coltivare IE 
circa 200, tra i quali notavansi prin- | EULOMIn, ETOGONEro1co: 2) Costa 
cipi, principesse, generali, STAI VOTO euisrit, 1 ; i 
mutilati di guerra, sono statì ricevuti; (E porE Roi crediamo di SIERO 
10 udienza!da Pio Xin Vaticano !Ad\|\siFaiezzo SaHb5 mentre di SEC e 
essi si era unito il coro dei cosacchi FAZIO CR AT ONC accontenta, 
del Kuban, composto di 14 ufficiali mo di IGLCh CARRERA entrare lassù, 
diretti dal maestro capitano a RORRO invece corriamo verso lag- 
e tutti vestivano la caratteristica uni- |! 


f dell’antico ito degli Zar. Îl Î Î 
e an nel DIOMNO del Morti 


Una sopra tovaglia dalla Signora 
Breschi 

Una medaglia d’oro lasciata in mor- 
te dalla Sig.a Cipriani Rosa 

Un collier oro per grazia ricevu- 
ta dalla Sig.ra Fissi 

Una catena d’oro per grazia ricevu- 
ta da due signorine sconosciute. 


Diario del mese di Novembre 


1 Novembre. Festa di tutti i Santi [di 
spensa dal magro] Messa secondo 
borario festivo. La funzione della 
S. Lega e quella del mese di no- 
vembre a suffragio delle anime san- 
te del Purgatorio si fa dopo la Mes- 
sa delle ore 7. La sera all’ora con- 
sueta Vespri delia Festa di tutti i| 
Santi, dopo Vespri dei morti. AIlA- 
ve Maria recita del S. Rosario e fun- 
zione come nel mese di ottobre. 

2 Nobembre. Commemorazione dei | 
defunti. La funzione dell’ottavario, 
che serve anche per il mese, si fa 
dopo la Messa delle ore 7. Alle 8,30 
si canta il Mattutino dei morti e alle 
ore 9 messa cantata e dopo le As- 
soluzioni. La sera Rosario Te Deum 

di ringraziamento del mese di ottobre 
e Benedizione col SS. Sacramento. 

3 Novembre. A cura del Sig. Arcipre- 
te si fa in questo giorno una solenne 
Esposizione nell’Oratorio del Cam- 
posamo della Chiesanuova a suffra- 
gio delle Anime sante del Purga= 
torio. La mattina Messa e la sera 


procurato loro, lontani dalla loro pa-|.. 
tria, un'oasi di pace in Roma; il Pa- II nostri grandi doveri verso i Morti: 
pa li benedisse paternamente esten-| rispettarne la memoria, 
dendo la benedizione a tutte le cose amarli come se ancora fossero tra 
care che essi portavano nel cuore. !]|N04 U 
coro dei cosacchi eseguì due magni-|. su/fragarli con preghiere ed opere 
fici inni sacri russi meritandosi le lodi | buone, 
del Pontefice. eseguirne le sacre volontà. 

Il Papa è padre di tutti, la più bel- Requiem aeternam! ] 
la espressione della paternità di Dio Che cosa ‘vuol dire? Vuol dire au- 
che s'estende ovunque sono creature | SUNO di eterno riposo, che non sarà 
che hanno bisogno di lui. mai disturbato, di pace che non sarà 


AS VIZZINI E fo; 
e OT Ci tolta, di felicità che non sarà 
mai più interrotta. 


Predete nella Stampa Calto! ica Requiem aeternam non è dunque 
un canto di tristezza e di morte, non 

è una preghiera di desolazione. 
Requiem aeternam è un canto che 
illuminato dalla Fede, si riveste di 


‘ incomparabile splendore, è un inno 
relazione del direttore generale Mon-|che sarà realizzato nella festa degli 


L'Associazione Bavarese per la 
stampa cattolica ha tenuto la sua 


assemblea annuale a Wurzburg. La 


signor Muller informa che l'associa- angeli, è una preghiera dolcissima 
zione conta presentemente in Bavie- di sacro augurio, di soavissima spe- 
ra 876 gruppi locali con 35.497 soci, (IRSA di magnifica certezza, 
mentre i gruppi di altre organizza- CEpigo E rsoaruna l'abbiamo can: 
Reni lato e ripetuto tante volte sulle salme 
ZIONI, federate A quella della stam- di congiunti e di amici, nel caro ri 
pa, sono 1057 con 605 mila soci. cordo famigliare dei nostri morti. 
Gli incassi e le spese dell'anno Requiem aeternam sarà ripetuto, 
scorso si aggirano intorno a 275 mila speriamo, anche nel rito sacro della 


RO Gap, n ‘nosira sepoltura, sulla nostra tomba, 
Ù continuerà sulle lubbra di qualche 


; ; cara persona che anche partiti «di 
to 216.862 marchi; esse possiedono |guaggiù continuerà a ricordarci 


hanno speso inoltre per proprio con- 


alle ore 16 funzione, predica e be- 


ora circa 800 mila volumi. * | Requiem aeternaml 


| - 
ve incutere nelle nostre anime unsa-' 99 IS | % 
LÈ | lutare ierrore: |. perchè colui che La CUO ay, 
|ci deve giudicare è Dio stesso. 2.| La scuola compie quello che ia 
i \perchè la sentenza è inappellabile!'famiglia non può dare ai figli. 
= == 4 Vogliamo evitare la condanna? e) E' un dovere grave dei genitori 
\confessiamoci spesso; b) viviamo non abbandonare i figli ai loro ca- 
DOM. XXIV DOPO PENTECOSTE sempre lontani dal peccato; c) pen- pricci, e non sacrificarli ai propri ma- 


N b Ò siamo al giudizio universale. |teriali interessi. I figlioli, per tem- 
3 Novembre. Essendo Gesù mon-| po e per tutto il tempo, si mandino 


tato nella barca, lo seguirono i suoi; a scuola, e si vigili che i doveri di 


| 
discepoli. Quand'ecco una gran tem- | Come la $. Messa scuola siano bene eseguiti! 


pesta si sollevò nel mare, talmente | a 2 * 
SIRIA RIA dhe ad libera le anime del Purgatorio .1 figli non trascurino la scuola, né 


siano trascurati nei doveri di scuo- 


derrà Egli dormiva. (S. Matteo VII, Dicendo Frate Giovanni della Ver-|ja. Dovere è lo studio; dovere è cor- 
RITESIonA CENT dorme PÎ®: una volta la Messa, il dì dopo!rispondere ai sacrifizi dei genitori; do- 


mentre infuria la‘tempesta è figura Ognissanti, per tutte le anime dei ata l'ossequio, la gratitudine, Li 
di quelle anime che hanno sempre morti, secondo che la Chiesa ha cru|Socilità versoli maestri. 

È È ist .: Come insegnamento fondamentale 
la pace del Signore, in mezzo a tan- dinato; offerse, con tanto affetto di E O Pe 
ti pericoli. Questa calma tutti pos-'caritade, e con tanta pietade di com-| 


\gione cattolica 
i ‘nazione . o I ur TR È 5 
CO ottenerla con la rassegnazi passione quello altissimo Sacramen-! Il Ministro dell'Educazione Nazio- 
e buona coscienza. ] 


ito; che per la sua efficacia l'anime nale ha detto in un recentissimo di- 


batt \de' morti. desiderano sopra tutti gli S9TS0: CORRE 
DOM. XXV DOPO PENTECOSTE! TORNIAON TREO Or Essenzialmente formativo è l’in- 
A] irpa Lr, ie aC AC IC SOPra fa atuttogaziorofsi isegnamento religioso, che il Governo 


Miniato ne x | Sure 
T0 Novembre. Gesù paragona il re. possono fare; ch'egli parea tutto che fascista ha fin dalle sue prime ore 
gno dei Cieli ad un campo semina-! si struggesse per dolcezza di pietà e |istituito nelle scuole primarie e che. 


to di buon diodi moliauaie il nemi- ! di caritate fraterna. Per la quale cosa pr anche nelle scuole ata 

co seminò Il loglio. Volendo 1 servi! . lla M > overe quindi dei Maestri: d'inse- 
È SES «_< | in quella Messa, lev = 

svellere il loglio, il padrone ordinò I ° anto divotamen-| 


3 TOR ‘gnarlo ben preparati: degli alunni: 

} Ì È tun | 7 } ; 1 } ces 
di lasciarlo fino alla mietitura, allora Loi Îl corpo di Cristo, e offerendolo a|d; studiarlo seriamente; dei genitori ; 
si sarebbe separato dal buon grano Dio Padre, e pregandolo, che per a- di vigilare scrupolosamente lo stu- 


e gettato nel fuoco. Imore del suo benedetto Figliuolo Ge-'dio. 


Riflessioni. — I pRORANCE i cat-\sù Cristo, il quale pér ricomperare|  E' evidente Sh Bra religione a 
ivi vi in questo mondo mesco-| x i ; È È 08 
tivi vivono in qi TT ne ine cei ip ssocipcanonsclo il Cattolicismo che 


lati insieme, ed i caîtivi spesso vil. lib. dall iP \risponde all’intima forma della no- 
sono trattati meglio dei buoni. Ma:Placesse liberare dalle pene de UI-|stra coscienza e della nostra tradizio- 


verrà un tempo, in cui Iddio sepa-|gatorio l'anime dei morti da Lune nazionale. 
rerà gli uni dagli altri, per ricompen- 
sare eternamente i buoni e punire 
Rer sempre i cattivi. 


create e ricomperate; immantanente Il Governo nazionale s'accorge che 
e' vide quasi infinite anime uscire |l& Nazione affronta il suo problema 
dal Purgatorio, a modo che faville di religioso : e vuole che lo Stato com- 
ù pia da parte sua tutto il suo dovere 

per la soluzione di questo problema 
essenziale della sua storia. Ecco per- 
17 Novembre. Il regno dei cieli) cielo, per gli meriti della passione chè in seguito al Concordato estende 

è paragonato ad un granello a: se Cristo, il quali ognidì è offerto per alle scuole medie l'insegnamento reli. 


Era de Tee di SERI vivi e per li morti in quella sacra. | B19s0:cattolico pe 
1 senapa produce albero - 


FER MESS OM lido degli uc tissima ostia, degna d’essere adorata L'UOMO CHE HA PERSO LA MEMORIA 


Me bk 


DOM. XXVI DOPO PENTECOSTE 


fuoco e innumerabili, che uscissono 


d'una fornace accesa; e videle salire 


celli; un po’ di lievito può fermen- in secula seculorum. Si danno casi in cui l’uomo perde 

CE Ren DO = Da si gi più nè 
Inva È chi sia, nè che cosa ha fatto: 

RifLessioni. — Il regno dei cieli) L'Opera più bella SERIO 


è i ica: era piccola e È i conosce più nè famiglia, nè luogo na- 
è la Chiesa Catolicn di Mr: È Chiunque fa l’offerta di L. 10 u-}{ Itio. Vedi Bruneri-Canella. Certamente 
divenne estesa a tutto i d Lina volta per sempre, partecipa alit|è un caso molto strano. Trovare chi 
tutti eli uomini, quando sono fedeli t 9 MISS h De il Ms È y 9 NE È 
go, DIES SS frutto d 2000 SS. Messe che ogni! |si dimentica di pagare i debiti o dir- 
alla Chiesa trovano salvezza : e tutti) ttanno si celebrano nella Pia Socie:| e er ER a RE PERSI 
nella Chiesa possono raggiungere la|\\fà S. Paolo. Si possono iserivere i (ie i Shea i nenticare 
santità, che siano contadini o avvo-||{lbambini, i lontani, gli amici, | cari} |PE!S!R© ‘è Propria persona NO ICHRRSS 
cati, operai o medici, soldati o in-|jidefunti e si parteciperà del frutto ben eccezionale. Î “i N 
RAR anche dopo: morte. E’ però (Ca il caso di quelli 
RAI: Tonualen: Approfittate di Cosî bella Operaji |smemorati, che dimenticano la loro 
di DE e oa 8 le mandate la vostra offerta alla Pia; personalità cristiana, di dove vengono 
GCic'ON LOTO NdEL DARLO ISO Paolo, Via Grottaperfettall lè dove vanno, non sanno:più che so- 
gie ER gira ino figli di Dio e dimenticano i doveri 
Ù 2; L lreligiosi e morali. Di questi ve n'è 
DOM. XXVII DOPO PENTECOSTE GUSTATE:LA GIOIA di: averelun mucchio dapertutto. Disgraziatil 
(24 Novembre). Nel Vangelo o-|contribuito a un'opera buona. Il cio-|Queste dimenticanze si pagheranno 
dierno, Gesù ci fa la terribile descri- |re gioisce nel fare il bene. Noi pas: {ben care davanti a Dio, il quale un 
zione del giudizio universale. siamo; ma le nostre opere buone re- |giorno ci rinfrescherà per bene la 
RirLEssIonI. — Questo giudizio de-|stano. memoria! 


ela Trier 


PARADISO! 


E° la nostra patria: poichè noi non 
abbiamo qui la nostra città di dimo- 


| 
i. Non cediamo di speranza: godia- 
mo nella speranza dei figli di Dio: 
{la speranza ci salverà. Circa 250 vol- 
te il Signore ci invita nella S. Scrittu- 
ra alla vera Sweranza! 


ra, ma siamo su questa terra pelle- - 


grini verso il cielo. 


E’ la nostra casa: ove abita Iddio, 
nostro padre, la nostra Madre, la Ma- 
donna Santissima; i nostri fratelli, che 


sono i Santi. 


E’ il nostro riposo, il nostro fine, il 
luogo che il Divin Salvatore è anda- 


to a prepararci, 
ESEGESI 


Là non vi è lutto, non vi è pianto, 
i poveri di spirito 
possederanno il regno di Dio, i mise- 
ricordi troveranno misericordia; 
ro che piangono saranno consolati; i 
perseguitati conseguiranno il premio; 
i mondi di cuore vedranno Dio; i 
pacifici saranno chiamati figli di Dio; 
chi ha fame e sete della giustizia 


non vi è dolore: 


sarà saziato. 


Là si vede Dio faccia a faccia; Îa 
carità è perfetta; si gode il gaudio stes 
e così grande sarà la fe- 
licità, che al suo confronto non so- 
no da paragonarsi le povere tribola- 


so di Dio: 


zioni della terra. 


Là è vita sempiterna! senza mor-| 
anzi la morte non è che la porta 


tes: 
del cielol 
Speriamo il Paradiso : 


nostra salvezza. 
Speriamo il Paradiso : 
cazione, 


Speriamo nel Paradiso : 


cile il suo acquisto, 


La Speranza 


E° la virtù soprannaturale, per cui 
confidiamo in Dio e da lui aspet- 
tiamo la vita eterna e le grazie neces- 
sarie per meritarla quaggiù colle buo- 


ne opere. 


La speranza quindi attende' cose fu- 
ture, ma reali; quelle cose eterne, 
che crediamo colla fede. Perchè chi 


vede, come può sperare? 
Il Signore è soave; 


protetto, esaudito, soddisfatto. 


La speranza è frutto della pazienza 
e volentieri per la speranza soppor- 


tiamo, 


Chi spera in Dio non è debole, ma 
è forte come il monte di Sion; non 
deve temere, non dovrà vergognarsi, 
poichè nessu- 
no che in Dio ha sperato fa con- 


e non sarà confuso: 


perchè la 
speranza del cielo è necessaria alla 


e ci libere-! 
remo dalla prigionia delle cose della 
terra; e ci sarà amabile la mortifi- 


e ci sarà 
dolce il lavoro per' guadagnarlo, e fa- 


lieto, beato, 
chi spera nel Signore. Chi spera in 
Dio, sarà sanato, sollevato, liberato, 


GALATEO RELIGIOSO 


Da un aureo libretto del Sac. A. 
Nascetti intitolato « Galateo religio- 
so » riportiamo i brani seguenti : 


TUTTO E' SANTO 


dentro vi si possono ripetere con ve- 
rità le parole: Luogo santo e ter- 
ribile! Santo perchè è di Dio, terri- 
bile perchè su chi lo profana discen- 
deranno i castighi di Dio. Nella chie- 
sa vi sono gli oggetti per l'esercizio 
del culto, ma principali sono l’altare 
ed il tabernacolo. L’altare ricorda il 
cenacolo ed il Calvario; su l’altare 
il Figlio di Dio viene immolato ogni 
{volta che il sacerdote vi celebra la 
S. Messa. Il tabernacolo è la picco- 
la casa dove abita sacramentato lo 
stesso Verbo di Dio fatto uomo. Ba- 
sterebbero questi due oggetti d’infi- 
‘ nito amore per riempire di ineffabi- 
' le riverenza il cristiano credente. Tut- 


colo- 


{ti gli altri oggetti pur santi sono or- 
| dinati a quei due o come preparazio- 
ne o come ricordo : i confessionali, il 
sacro fonte, le ‘sante immagini, la 
stessa croce che s'erge sulla Chiesa, 
sulla cima del campanile, su ogni 
altare, quasi in ogni parete. 


COME SI ENTRA IN CHIESA 


Si entra in chiesa con fede più 
grande ancora di quella che aveva il 
pubblicano di cui parla il Vangelo, | 
perchè non si entra nel tempio dil 
Gerusalemme dove non c'era che la 
figura del nuovo tempio cristiano, ma 


Gesù, dove si celebra la S. ‘Messa. 
Si entra dicendo come S. Bernardo : 
pensieri e sentimenti non degni della 
casa di Dio rimanete alla porta. Si 
entra prendendo l'acqua benedetta, 
facendo con posatezza e riflessione il 
segno della croce, salutando prima di 
tuiti Gesù Sacramentato con una de- 
vota genuflessione, inginocchiandosi 
nello sgabello e adorando Dio. Non 
sono in regola col Galateo religioso 
guei cristiani che trascurano il Si 
gnore per andar prima davanti ad 
una immagine della Madonna o dei 
Santi. Prima dei santi e della stessa 
Madre di Dio, si deve salutare Dio : 
i Santi e Maria vogliono così. Fatto 
| questo, la tua devozione ai santi sarà 
gradita perchè ordinata dal criterio 
della fede e perciò in regol= col ga- 


Nella casa di Dio tutto è santo e 


si entra dove c'è la realtà, dove c'è! 


Sorella Merte 


Sii lodato, o mio Signore, per so- 
rella nostra morte corporale. Così 
esclamava S. Francesco D'Assisi. 

lo benedico e sospiro il momento 
‘della morte, diceva il Beato Cafasso. 

1 morti e novembre ci ammonisco- 
no che moriremo. 
| La morte ci accompagna in ogni 
|istante, in ogni luogo, come il buon 
nostro Angelo Custode. 

Ella può avere in mano la falce 
o la chiave d'oro. 

San Carlo ha fatto togliere da in 
mano a la morte la falce, e fece 
mettere la chiave d’oro. La chiave 
d’oro, perchè la morte ci apre il Pa- 
|radiso. 

Siamo vigilanti nel timor di Dio. 
perchè ad ogni istante che Dio ci 
chiami, la morte ci possa aprire 1l 
Cielo e la vista di Dio! 


La stampa 


Quanta fatica per far vivere e pro- 
sperare la buona stampa! 

Si dice infatti: Il male è purtroppo 
sempre più scaltro ed agguerrito del 
bene. I buoni sempre sopraffatti dai 
cattivi... 

Fermiamoci qui. Perchè qui si trat- 
ta proprio del bene e dei buoni: del 
bene che non si agguerrisce come 
dovrebbe, cioè dei buoni che non lo 
difendono.e lo diffondono come do- 
vrebbero. Non c'è campo più adatto 
di quello della stampa per cogliere i 
nostri «buoni» con le mani.... in ma- 
no, o nel sacco. 

Vi sono colpe positive, e vi sono 
colpe di omissione anche di fronte 
alla stampa. Vi sono le collaborazio- 
ni nei giornali non nostri — piaga 
|che in verità si va diffondendo assai 
— vi è la lettura dei giornali non cat- 
| tolici!!! D'altra parte non si aiuta, 
‘ non si raccomanda, non si leggono i 
giornali nostri. E qui, subito, una col. 
luvie di diflese, di obbiezioni, di at- 
tenuanti: non sono abbastanza infor- 
{mati, le cronache sono ridotte.. Ciò 
che significa aggiungere al peccato 
lo di pensiero e di parola. Di pensie- 
ro ingiusto, di parola maldicente. 
di opera e di omissione, anche quel- 
Giacchè ciò che i nostri fogli non 
pubblicano caratteristiche, la vera e 
propria linea di demarcazione dai 
giornali che pubblicano «tutto», è 
una consegna della nostra passività, 
perchè non diamo loro sufficienti 


aiuti. 

E’ la brutta sorpresa della facile 
critica : essa svela o Îa nostra incom- 
prensione o il nostro torto. 


Aiutate la stampa cattolica per co- 


fuso. ilateo.. mandamento della Chiesa. 
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